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Bastano qualche pezzo di stoffa vecchia, bottoni colorati, ago e filo per creare una calza per la
Befana pronta per essere riempita di leccornie e piccoli doni  

Mancano pochi giorni all’arrivo della Befana, la vecchietta più amata dai bambini, che sulla sua
scopa volante conclude le feste natalizie, riempiendo le calze dei più piccoli di dolci e piccoli doni. La
tradizione vuole che una calza vuota venga lasciata sul camino o ai piedi del letto, per essere
ritrovata la mattina del 6 gennaio piena di caramelle, cioccolatini e carbone di zucchero.

Di calze da riempire se ne trovano ovunque, ma preparare da sé la calza della Befana potrebbe
essere un modo divertente per passare il tempo e riciclare vecchie stoffe. Una vecchia sciarpa di
feltro, magari di un colore rosso natalizio, potrebbe essere l’ideale, ma va bene qualsiasi tipo di
stoffa, l’importante è che si possa ritagliare senza che si sfilacci.

Per prima cosa bisogna disegnare su un cartoncino il modello, piegare in due la stoffa che abbiamo
scelto, poggiare sopra il disegno e ritagliare, così da ottenere i due lati della calza. Ottenute le due
metà, bisogna sovrapporle e cucirle, così in pochi passaggi abbiamo realizzato la nostra calza.

Il vero divertimento è però nelle decorazioni. Con un vecchio calzino bianco possiamo creare il
tipico risvolto superiore della calza, basta ritagliare una striscia rettangolare un po’ spessa del
calzettone e poi cucirla sulla parte superiore della nostra calza, ancora meglio se il calzino è di
spugna o di lana così sarà ancora più morbido. Con un altro pezzo di stoffa, del colore che si
preferisce, magari verde se si amano i colori natalizi, possiamo ritagliare un piccolo quadrato che
sarà la toppa da cucire nella parte della calza dove andrebbe il tallone, in questo modo le si darà un
aspetto un po’ vecchio e consumato, ma molto carino.

Qualche bottone, dello stesso colore della toppa, può essere cucito appena sotto il risvolto bianco
che abbiamo creato e per concludere basta aggiungere il nome del bambino che avrà la fortuna di
trovare piena la sua calza. Con la colla a caldo, possiamo scrivere il nome sulla lunghezza della
calza e attaccare poi i brillantini su ogni lettera.

Insomma basta un po’ di creatività e la calza della Befana è pronta per essere appesa e riempita di
dolcetti!
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